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In un'agitata assemblea è stato deciso di riprendere la produzione 
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I conciari sfidano la magistratura 

Della grave decisione del Consiglio dei ministri, che non ha 
adottato nessun provvedimento di modifica della legge Merli, 
•i è occupato anche il Consiglio regionale toscano, nel corso 
dell'ultima riunione. 

Il Consiglio, dopo aver ascoltato le comunicazioni della Giun
ta sulla situazione e sui problemi relativi all'applicazione della 
legge n. 319, ha approvato all'unanimità, con la sola esclusione 
dei consiglieri missini, un ordine del giorno in cui, « preoccu
pato della mancata determinazione in merito da parte del Con
siglio dei ministri, chiede che sia adottato un provvedimento 
che valga a riportare immediatamente la normalità nei set
tori produttivi e abbia contenuti normativi e finanziari indi
cati nel documento approvato unanimemente 1*11 settembre 
dalle Regioni a conclusione del convegno svoltosi a Lido di 
Camaiore ». 

MARINA DI PISA — Gii in
dustriali. dunque, hanno deci
so: i bottali riprenderanno a 
girare mercoledì prossimo. 
Nella settimana entrante i cit
tadini della provincia di Pi
sa daranno vita ad una ma
nifestazione contro lo slitta
mento della legge Meri!. In 
questo modo gli industriili 
hanno guadagnato ancora 
qualche giorno di tempo per 
cercare una soluzione legisla

tiva alla vicenda santacro-
cese. 

La decisione non è stata 
pacifica. L'assemblea convoca
ta dalle associazioni degli im
prenditori all'Auditorium della 
Cassa di risparmio di San Mi
niato è rimasta per lungo tem
po paralizzata dalle divisioni 
interne al fronte padronale. Il 
dibattito in aula non è riu
scito a formulare una propo
sta che trovasse tutti d'accor

do, al contrario l'assemblea 
rischiava di polverizzarsi in 
decine di posizioni contrastan
ti che si paralizzavano l'una 
con l'altra. E' stato necessa
rio sospendere i lavori e riu
nire i rappresentanti delle va
rie organizzazioni in una sa
letta a parte per riuscire a 
rompere l'impasse. 

In tarda serata la proposta, 
poi accolta da tutta l'assem
blea: attendere fino a martedì 
e poi riaprire, in ogni caso. 
Una sfida alla magistratura? 
Nello spirito del conciari c'è 
questo, anche se una decisio
ne unilaterale degli imprendi
tori non riguarda solo la ma
gistratura ma investe diretta
mente tutte le forze politiche 
e sociali della zona. Contro i 
fulmini dei pretori l'assemblea 
di San Miniato ha escogitato 
un sistema che dovrebbe far 
scoppiare il « caso » anche nel 
resto d'Italia. Gli industriali 
formeranno una commissione 
viaggiante che attraverserà le 
zone industrializzate italiane e 
denuncerà alla magistratura 
tutte le aziende che violano la 
legge antinquinamento. In al
tre pai-ole una iniziativa « alla 
radicale >, di quelle che mira
no alla tanto peggio tanto me
glio. Gli imprenditori faranno 
veramente ciò che hanno an
nunciato? Non è poi così sicu
ro, dato che al momento della 
riapertura riaffiorerebbero tut
ti i contrasti già manifestati 
nel corso dell'assemblea san-
miniatese. Non tutti i conciari 
sono disposti a rischiare de
nunce e soprattutto multe sa
latissime che alcuni di loro 
non riuscirebbero a pagare. 
Né, d'altra parte, è possibile 
che alcune aziende riprenda
no la produzione mentre altre 
rimangono ferme: il ciclo pro
duttivo estremamente frazio
nato, tipico dell'economia loca
le, lo impedisce. 

Insomma, per ragioni strut
turali, le imprese sono costret
te a comportarsi tutte nello 
stesso modo. La parola passa 
dunque ancora una volta alle 
prese di posizione di ammini-
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I bottali dovrebbero 
cominciare a girare fin da 

mercoledì - Una commissione 
in tutta Italia per denunciare 

le aziende che non rispettano 
la legge Merli 

Il Consiglio regionale 
chiede un provvedimento 

governativo urgente 

stratori e partiti, alla mobili
tazione che in questi giorni si 
riesce a mettere in moto por 
fare pressioni sul governo. 
Mentre ancora era in corso a 
San Miniato l'assemblea dei 
conciari, a Marina di Pisa ini
ziava un'altra affollatissima 
assemblea, questa volta di nor
mali cittadini. La riunione, al 
cinema Giannini, era stata 
convocata dal comitato antin
quinamento per discutere le 

prossime iniziative di lotta. I 
comitati antinquinamento della 
Provincia si riuniranno in que
ste ore per organizzare una 
manifestazione provinciale di 
protesta verso la proposta del
la commissione lavori pub
blici. 

Questo disegno di legge — 
è stato detto nel corso dell'as
semblea a Marina di Pisa — 
è puniti\-o sia nei confronti 
delle richieste avanzate dai 

comitati antinquinamento che 
verso il documento approvato 
dai sindacati, partiti ed in
dustriali santacrocesi >. 

Nel cinema Giannini, dove 
erano presenti anche il sinda
co di Pisa, Luigi Bulleri, as
sessori comunali, i deputati 
comunisti Bernardini e Mo-
schini e i rappresentanti di 
altre forze politiche, è stato 
letto il testo del documento sti
lato dalla giunta comunale 
pisana: e La proposta della 
commissione — afferma l'or
dine del giorno — è in con
trasto con la grave realtà di 
vaste zone del paese, tra le 
quali la città, le coste e la 
provincia di Pisa, che neces
sitano di programmi precisi 
ed interventi urgenti. 

La proposta — continua l'or
dine del giorno della giunta 
comunale pisana — non tiene 
conto delle posizioni espresse 
nel documento concordato a 
Santa Croce sull'Arno dagli 
Enti locali, dalle organizzazio
ni sindacali e dagli imprendi
tori della zona del cuoio e 
dalla Regione Toscana, fatto 
proprio dai parlamentari to
scani e illustrato al ministro 
dei Lavori Pubblici e dai grup
pi parlamentari. La giunta 
comunale — si afferma anco
ra nel documento — chiede 
che nella discussione alla Ca
mera il provvedimento sia mo
dificato e preveda i finanzia
menti necessari per l'avvio 
immediato dei programmi di 
disinquinamento e i relativi po
teri ai Comuni t> alle Regioni 
di intervento e controllo sulla 
realizzazione dei programmi 
e sulle scadenze: la giunta co
munale, in accordo con il co
mitato del litorale pisano, in 
prossimità del convegno regio
nale da tenersi a Pisa, sta 
predisponendo le necessarie 
iniziative insieme con la Re
gione e gli Enti locali del Val-
damo per il miglioramento 
della situazione della prossima 
estate. 
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Saranno rifatte le analisi per cinque aziende d ell#area tessile pratese 
T T 

Nuova verifica dei tassi di inquinamento 
PRATO — Una via d'uscita 
si è aperta alla controversia 
che ha diviso gli industriali 
pratesi, da un lato, e la pro
vincia dall'altro, in seguito 
all'ordinanza di revoca del
l'autorizzazione di scarico 
emessa dall'assessore provin
ciale Righi sulla base del
l'articolo 25 della legge Merli. 

Cinque sono le aziende pra
tesi attualmente colpite dal
l'ordinanza. Per esse, ha detto 
l'assessore provinciale nel 
corso di una conferenza stam
pa,' si seguirà la strada, do
po due incontri con gli in-

. dustriali, il Consorzio acqua 
di Prato, i proprietari delle 
ditte interessate, 'il sindaco 
di Prato e i capo gruppo 
del consiglio provinciale, di 
una ulteriore verifica dei tas
si di inquinamento degli sca
richi. 

In pratica si ammette la 
possibilità che nelle loro di
chiarazioni iniziali, presen
tate a suo tempo sul tassi 
di inquinamento degli sca
richi. le aziende possono aver 
commesso degli errori, per 
cui anche l'aggravamento 
dell'inquinamento non sareb
be quantificabile. 

Ed inoltre, ha affermato 
Righi, le stesse rilevazioni 
del laboratorio d'igiene e pro
filassi della Provincia, .pure 
se fatte secondo quanto pre
scrive la. legge, con campio
nature nell'arco di tre ore, 
possono essere cadute In er
rore, non tenendo conto dei 
diversi tassì di inquinamen
to degli scarichi a seconda 
della lavorazione fatta di vol-
ta in volta da ogni singola 
azienda, come negli incontri 
è stato fatto notare dal sin

daco di Prato e dal presi
dente del Consorzio acqua. 

Per cui, per stabilire il dato 
medio di inquinamento, oc
corre un arco di tempo mol
to più vasto. Per questo ci si 
è trovati d'accordo dì fare 
installare nelle aziende degli 
speciali strumenti che con
sentano una campionatura 
automatica durante tutto r 
arco della giornata, e in tem
pi molto più vasti. Il ragio
namento fin qui atto non 
vale per un'azienda di Vaia
no, la ditta « Rosalinda » sul 
cui capo penderebbe una pre
cedente ordinanza già da cin
que o sei anni emessa dal 
Comune di Vaiano e per un' 
altra azienda che ha proce
duto all'ampliamento delle 
lavorazioni senza le necessa
rie autorizzazioni. 

In quest'ultimo caso la pos-

m 
sibiliti di ulteriore verifica 
non è valida per quanto con
cerne l'ampliamento. 
' Righi ha aggiunto «che le 
aziende rimarranno chiuse, 
perché non è possibile una 
sospensiva del provvedimento 
ri revoca». E inoltre «l'azien
da deve dimostrare a fronte 
delle nuove analisi di non 
aver violato l'articolo 25 del
la legge Merli»». I tempi sa
ranno condizionati dalla pre
sentazione delle nuove di
chiarazioni da ' parte delle 
aziende, che dovranno poi 
essere verificate in sede pro
vinciale. 

Righi ha anche detto che 
«dove esiste inquinamento o 
c'è l'aumento di questo la 
legge sarà applicata » facen
do chiaramente intendere 
che la commissione ecologica 
provinciale esaminerà al più 

presto nuovi casi di aziende 
luoghi sulla base del sopral
luoghi compiuti e delle cam
pionature. 

La schiarita che c'è stata, 
non sembra aver disciolto tut
te le controversie. Infatti da 
parte Industriale si continua 
a sostenere che la Provincia 
poteva regolarsi In altro mo
do. magari attraverso proce
dimenti giudiziari. Del resto 
le notizie che vengono da 
Roma non sono confortanti, 
soprattutto - per la latitanza 
del governo e per le decisio
ni in sede referente della 
commissione lavori pubblici, 
con il voto contrario comu
nista, di andare nella sostan
za ad una semplice proroga 
che non risolverebbe quel 
problemi (copertura finanzia
ria della legge per gli enti 
pubblici e anche per i priva

ti) da più parti sollevati e 
dagli Enti locali in primo 
luogo. 

Il clima sembra essere, co
munque, a Prato, più diste
so, in una situazione che ri
schiava, se non avesse pre
valso come si è verificato 
fino ad ora. il buonsenso di 
responsabilità, di farsi pe
sante. 

SI cerca di esaminare ora 
caso per caso, e le partico
larità di ogni zona, con le 
sue specifiche caratteristiche 
produttive in una situazione 
dell'intera provincia di Fi
renze, dove solo, secondo 
quanto ha detto l'assessore 
provinciale, il 40 per cento 
delle aziende rispetta la ta
bella « C » della legge Merli. 

b. g. 

Nota della commissione agraria del PCI 

Caccia : un problema che 
non si può affrontare 

sul piano 'dell'emotività 
Non può essere accettato il referendum per sospendere per cin
que anni l'attività venatoria - Le vere cause di degradazione 

Riapre oggi l'attività vena
toria. In provincia di Firenze 
sono circa 70.000 i cacciatori, 
in Toscana oltre 200.000. 

E' già questo un dato elo
quente del carattere di massa 
che ormai ha assunto questo 
sport e del complessi pro
blemi che suscita e pone alle 
istituzioni e alla società in te-
ra. 

Ma la caratteristica essen
ziale dell'apertura di que
st'anno ci sembra l'acuirsi di 
una polemica tra «filo» e 
'<anti» caccia che, se pure 
ha il merito di evidenziare 
problemi che indubbiamente 
esistono e che hanno bisogno 
di risposte adeguate e nuove, 
rischia, tuttavìa, per 1 toni e 
le posizioni preconcette che 
spesso rivelano, di esasperare 
i problemi stessi e di ritar
darne la soluzione. 

Vogliamo dirlo subito con 
estrema iranchezza: pur con
dividendo l'esigenza di un 
maggiore Interesse della so
cietà e delle Istituzioni per 
l'uso delle risorse e la preoc
cupazione per la crescente 
rarefazione della selvaggina, 
non possiamo aderire ai con
tenuti e ai metodi di chi ha 
promosso il reterendum per 
la sospensione della caccia in 
Toscana per cinque anni. 

Non v'è dubbio che un e-
sercizio di caccia non suffi
cientemente controllato e re
golato rimasto in vigore per 
troppo tempo nel nostro Pae
se per ìesponsabilità dei go 
verni a direzione democri
stiana e le resistenze in «ar
ticolare della DC a modifica
re la legge del 1939, ha con
tribuito ad accentuare atteg
giamenti corporativi e con
sumistici che hanno in parte 
anche snaturato il carattere 
sportivo dell'attività venato
ria e provocato una crescente 
rarefazione in particolare dì 
alcune specie di fauna stan
ziarla e migratoria. 

Tuttavia ci sembra del tut
to fuorvlante vedere solo in 
questo la causa di tale rare
fazione e più in generale del
l'attuale sfascio dell'ambiente 
e della natura. 

E' soprattutto nell'Industria
lizzazione, concentrata cao
ticamente in alcune zone, e 
nel conseguente abbandono 
della collina e della monta
gna, nella crisi dell'agricoltu
ra, nel dissesto idro-geologi
co, nell'urbanesimo esaspera
to, nell'inquinamento indù 
striale e urbano, nell'uso -in
discriminato di pesticidi e 
anticrittogamici altamente 
velenosi e distruttivi dì varie 
specie, imposti dai monopoli 
dell'industria chimica, che 
bisogna cercare le ragioni 
delle gravissime alterazioni 
negli equilibri ecologici e ' 
ambientali e della conseguen

te rarefazioone dell'avi-fauna. 
Vi è un intreccio comples

so tra esercizio venatorio e 
difesa della natura e dell'am
biente e agricoltura. Ma una 
attività venatoria rigorosa
mente regolamentata ed eser
citata con criteri scientifici e 
programmatici di prelievo 
faunistico non solo è compa
tibile con gli equilibri biolo
gici, ma assolve anche ad u-
na funzione positiva per il 
controllo delle diverse specie, 
permettendo un abbattimento 
razionale della fauna selvati
ca esuberante ed estrema
mente dannosa all'agricoltu
ra. 

Per questo ci sembra e-
stremamente pericolosa la 

j proposta di abolizione totale, 
i temporanea o permanente 

della caccia. Basterebbe, sen
za nemmeno scomodare famo 
si naturalisti, parlare con 
qualche contadino per ren
dersi conto del danni all'a
gricoltura e all'ambiente che 
provocherebbe una simile 
proposta e quindi il proliff 
rare indiscriminato soprattut 
to di alcune specie. 

Queste considerazioni tut
tavia non eliminano il giudi
zio estremamente negativo 
per l ritardi con cui ne! 
nostro paese siamo arrivati a 
una legge (la n. 968 del 1977) 
che pur presentando vari li
miti e pur dovendo essere 
ancora adeguata, alle nuovr 
convenzioni internazionali t 
direttive CEE (e questo.è ur 
compito del governo centra 
le), rappresenta un reale 
passo in avanti per il supe 
ramento di una visione setto 
riale e anarchica dell'attività 
venatoria, un modo diverso 
di pensare la caccia e la na
tura. 

La stessa Regione Toscana 
ancora prima dell'approva
zione della legge nazionale 
nel 1974 aveva varato una 
legge (n. 35) universalmente 
considerata tra le più avan
zate e rispondenti alla cresci
ta culturale della società e 
agli obbiettivi di difesa del 
patrimonio faunistico, mentre 
è in fase avanzata di consul
tazione una nuova proposta 
di legge regionale, di cui noi 
sollecitiamo una rapida ap
provazione. 

Crediamo sia questo un 
concreto terreno di incontro 
e anche di discussione per 
eventualmente migliorare e, 
se necessario rendere ancora 
più rigorosa la normativa, ri
fuggendo da posizioni pre
concette, atteggiamenti ca
tastrofici e argomentazioni 
emotivo-moralistiche o pas
sionali che certamente non 
spingono alla pacatezza e ra-

i gionevolez^a necessaria pt'i 
rendere la normativa sempre 
più rispondente al rispetto 
dell'agricoltura e dell'ambien
te, alla ricostituzione del pa 
trimonio faunistico, e a un 
esercizio venatorio adeguato 
a queste necessità. 

Significativa In questo scn 
so è stata in questi ultimi 
tempi la crescita culturale 
delle organizzazioni venatoria 
per la maggiore attenzione 
da loro riposta verso i prò 
blemi dell'ambiente e dcll'a 
gricoltura. 

Importante nello stesso 
tempo è stata anche la nasci
ta e lo sviluppo di diverso 
associazioni naturalistiche 
che tuttavia nella loro quasi 
generalità non si sono ponc
hi maniera pregiudizialmente 
contraria a una caccia rigo 
rosamente regolamentata per 
tempi e per specie e con II 
miti di carniere. 

Contrariamente quindi ai 
promotori della proposta di 
abolizione della caccia pen
siamo che ci siano le condi
zioni per poter trasformare 
sempre più l'attività venato 
ria in uno t>port che condili 
l'uomo alla natura e che fai
d a del cacciatore un cittadi
no e uno sportivo sempre 
più naturalista e al servizio 
dell'ambiente e della natura. 

Per far questo è necessario, 
così come prevede la propo
sta di legge regionale, svilup 
pare con l'ausilio di tutte le 
componenti sociali, un ricco 
tessuto di strutture non solo 
venatorie, ma soprattutto na
turalistiche. democraticamen
te gestite dalle istituzioni e-
lettive assieme ai rappresen
tanti degli agricoltori, dei na
turalisti e delle associazioni 
venatorie. 
La commissione agraria 
della Federazione fiorentina 
del PCI 

EMPORIO DELL'AUTO EMPOLI 
Ricambi ed accessori per tutti gli autoveicoli. I trat
tori agricoli e per macchine movimento terra, veicoli 
di trasporto interno e di sollevamento •> Attrezzatura 
generale per autofficina e carrozzeria 9) Articoli per 
l'Industria • Lubrificanti speciali # Servizio ricondi
zionamento motori a scoppio e diesel 
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.. EMPOLI - Via J. Carruccìf $-?8>;Tél. <J5#/73612 

ARCISPEDALE S. MARIA NUOVA 
E STABILIMENTI MUNITI DI FIRENZE 
(OSPEDALE GENERALE REGIONALE) 

Concorsi a posti di personale sanitario 
Sono indetti i seguetiti pubblici concorsi di assunzione 

per titoli ed esami a: 
N. 1 posto di «Aiuto ospedaliero addetto alla Divisiona 

di Neuropsichiatria > (Clinica Neurologica) 
N. 6 posti di « Assistente di Chirurgia ». 

Per I requisiti di ammissione e le modalità di svolgi
mento del concorso, valgono le norme di cui al D.P.R. 
n. 130 del 27-3-1969, quale risulta modificato dalla Legge 
il. 148 del 184-1975. 

Il termine per la presentazione delle domande, redatte 
su carta legale e corredate del documenti di rito, scade 
alle ore 12 dell'8 ottobre 1979. 

Per ulteriori informazioni rivolgersi alla Segreteria del 
Personale dell'Ente • P.zia S. Maria Nuova n. 1 - Fireme 

IL PRESIDENTE: Olinto Dinl 

Importante iniziativa della scuola professionale di Empoli 

Agli aspiranti muratori cinquemila lire al giorno 
I corsi sono stati istituiti dalla Provincia in collaborazione con i comuni del comprensorio - Saranno garantiti i l ser
vizio mensa ed il rimborso delle spese dei viaggi con i mezzi pubblici - La scuola sarà aperta anche alle ragazze 

EMPOLI — Giovani, murato
ri cercasi. L'invito p;u o me
no è di questo tenore. Lo 
rivolge la scuola professiona
le edile della provincia di Fi
renze. che, in collaborazione 
con il consorzio dei Comuni 
del comprensorio della Val-
dclsa e del Medio Valdarno, 
sta organizzando un corso 
teorico pratico per giovani 
che vogliono entrare a lavo
rare nel settore dell'edilizia. 

E* un invito molto « con
creto ». Il corso avrà la dura
ta di un anno e mezzo, con 
lezioni teoriche e pratiche in 
aula e in un cantiere. Posso
no iscriversi :e persone che 
abbiano terminato la scuola 
dell'obbligo, di età compresa 
tra i 15 ed 1 2ó anni. 

All'inizio avranno un pre
mio giornaliero di 5 mila lire 
che poi salirà fino a raggiun
gere la paga media di un o-
peraio comune nell'edilizia; 
saranno garantiti il servizio 
di mensa ed i! rimborso del
le spese di viaggio con mezzi 
pubblici. Al termine dei 18 
mesi e previsto il rilascio 
delle qualifiche di muratore, 
ferraiolo, carpentiere. 

Per tutti — e questo è un 
particolare di rilievo — è as
sicurato un posto di lavoro. 

In due parole: si impara, si 
guadagna e al tempo stesso 
si creano le prospettive per 
una occupazione stabile e 
qualificata. La proposta do
vrebbe essere assai allettante. 
Il perchè di questa Iniziativa 
è intuitivo. 

« L'edilizia — spiega Mario 
©ioni, presidente del con-

dei Comuni del com

prensorio della Valdelsa e 
del Medio Valdarno — corre 
seri pericoh, -perchè la ma
nodopera specializzata divie
ne sempre più difficile da 
trovare. Nella nostra provin
cia, l'età media dei muratori 
si aggira sui 50-55 anni. E" un 
proce-sso di - invecchiamento 
continuo dato che di giovani 
ne arrivano veramente po
chi ». 

« Le imprese sono sempre 
alla ricerca di nuovi operai, 
ma i loro tentativi quasi 
sempre finiscono nel nulla ». 

« Sarebbe preoccupante — 
aggiunge Cioni — se fossimo 

costretti, come già avviene In 
altre parti d'Italia, a far ve
nire manodopera dall'estero, 
dai paesi sottosviluppati, per 
coprire i vuoti lasciati dal 
lavoratori italiani. Ecco, il 
nostro corso vorrebbe essere 
proprio uno stimolo, un in
centivo. affinchè i giovani in 
cerca di lavoro si avvicinino 
a questo settore che di loro 
ha bisogno ». 

Una esperienza di questo 
tipo si è già svolta nel Mu
gello. con risultati positivi. I 
giovani frequentanti, fra l'al
tro. hanno costruito grafica
mente gli spogliatoi dello 

stadio di Borgo San Lorenzo. 
E* un precedente importante 
che può fare ben sperare. 

Le amministrazioni dei 
Comuni delia Valdelsa. e del 
Medio Valdarno hanno assi. 
curato tutta la loro disponi
bilità. per offrire le sedi dove 
tenere le lezioni e svolgere le 
esercitazioni pratiche di lavo
ro. 

Lo conferma Luigi Tafi, as-
J sessore allo Sviluppo econo-
j mico del comune di Castel-
t fiorentino: a Ad una iniziativa, 

come questa, non si può non 
dare tutto il nostro aiuto. La 
mancanza di manodopera in 

Festa delle donne comuniste a Empoli 
Le donne comuniste di Empoli stanno 

preparando la loro « festa », che si svol
gerà dal 18 al 22. in piazza Matteotti. Cin
que giorni di dibattiti, spettacoli, incontri. 

E' una iniziativa particolarmente signifi
cativa. «La vita quotidiana di una donna 
è un groviglio di contraddizioni — scri
vono le donne comuniste di Empoli In un 
comunicato —. Quasi non c'è problema di 
questa società che non si rispecchi nella 
giornata di una donna, trovandovi una sua 
drammatica specificità ». 

Rassegnata o ribelle, sempre angoscia
ta, sempre in una disperata lotta con le 
cose, il tempo, lo spazio che la circonda. 
tà di una società che proprio nell'aggra-
varsi del'e sue contraddizioni spesso si 
Cose, spa-.'o e tempo, segnati dalle ostlll-
tàà di una societàà che proprio nel l'aggra
varsi delle sue contraddizioni spesso si 
chiude, sfugge, si frantuma in regimi se
parati quasi nella illusoria ricerca di un 

residuo di salvezza all'ombra di miti e 
valori vecchi ma congiunti. • 

Ma proprio per.questo non c'è lotta, nel
la società, non c'è aspirazione di trasfor
mazione e progresso, che non trovi un 
eco appassionata nell'ansia di liberazione del
le donne. 

Non ci può dunque essere progetto di 
trasformazione, per una vita diversa, che 
non veda le donne In prima fila, che non 
si assuma pienamente e compiutamente 
la responsabilità di risolvere i loro pro
blemi. 

E allora le donne comuniste allo sco
perto, « riproporre tutta la centralità poli
tica nella «Giornata della Donna», a chie
dere, informare, discutere sulla donna e 
il lavoro, la donna e la casa, la famiglia e 
lo studio: le cose concrete che, cambiate, 
possono dare un tono nuovo alla vita, non 
solo alle donne: e riproporre tutta la vo
glia e la gioia di vivere delle donne. 

edilizia è un problema reale 
per la nostra zona, tant'è ve
ro che tante gare di appalto 
di alcune opere pubbliche 
non di rado vanno deserte e 
causano un ritardo nei 
programmi dei comuni. E c'è 
da aggiungere che in qualche 
caso si riscontra una scarsa 
professionalità nei dipendenti 
d: imprese edili. Quindi, ben 
venga un corso professiona
le ». 

L'unica incognita, a questo 
punto, sono i giovani. Quale 
sarà la loro reazione? Quante 
saranno le iscrizioni? E' dif
ficile fare previsioni. Per 
sensiblizzarìi ed Invogliarli, si 
stanno preparando manifesti, 
lettere e si pensa A contatti 
più diretti attraverso riunioni 
e assemblee. 

II numero indicativo di 
partecipanti è previsto in 20 
persone, ma potrà salire se 
le richieste saranno superiori. 
Il costo non è indifferente: 
170 milioni, di cui metà co
perti con un contributo del 
fondo sociale della CEE. Le 
lezioni avranno Inizio ì.ei 
prossimi mesi. Ovviamente, 
possono partecipare anche le 
ragazze. 

Le domande di Iscrizione 
devono essere presentate en
tro il 30 novembre prossimo 
alla sede della scuola profes
sionale edile, via Manzoni 19, 
Firenze, oppure entro il 15 
novembre presso il consorzio 
dei comuni del comprensorio 
della Valdelsa e del Medio 
Valdarno, via del Papa 43, 
Palazzo Municipale. Empoli. 

Fausto Falorni 
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